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8 marzo, prof S i i iste sono le giovanissime 
Cortei, mimose: la nostra 

festa è solo all'inizio 
Manifestazioni in tutte le città - A Milano migliaia di studentesse attraversano il centro 
Nilde Jotti, la prima donna a firmare un articolo di fondo sul «Corriere della sera» 

ROMA — Ieri mattina, a 
Roma, in una bella strada 
che porta al Pantheon, una 
madre raccontava ad alta 
voce alla bambina che te-
neva per mano la storia 
delle 129 operaie morte 
settantotto anni fa nel ro
go di New York. La bambi
na ascoltava un pò* emo
zionata, soffiando sulla 
mimosa. Da poco lontano 
arrivava l'eco della mani
festazione delle studentes
se. Un piccolo episodio che 
traduce bene, ci sembra. 
alcuni passaggi dell'artico
lo di fondo scritto Ieri da 
Nilde Jotti sul «Corriere 
della sera», 11 primo «fon
do» che una donna abbia 
firmato per la prima pagi
na del quotidiano milane
se. «Ancora vent'annl fa — 
scrive Nilde Jotti — solo le 
donne attive nel movimen
ti sapevano che cosa fosse 
1*8 marzo. Oggi Invece è 
una ricorrenza così acqui
sita dalla coscienza comu
ne da rappresentare un 
punto fermo di riflessio
ne». In questi anni, aggiun
ge 11 presidente della Ca
mera «l'8 marzo si è man

tenuto come una sorta di 
filo sottile che legava le 
lotte femminili, le loro vit
torie e le loro sconfitte». 

E quella di Ieri non è sta
ta certo una giornata di 
sconfitta per le donne. An
che perché a dare la voce a 
questo 8 marzo 1986 sono 
state soprattutto le giova
nissime, le ragazze già pro
tagoniste nel mesi scorsi 
del movimento degli stu
denti. Ieri sono sfilate a 
Milano, e poi a Roma, a 
Torino, a Firenze, a Paler
mo, a Napoli, in altre deci
ne di città. 

Il corteo di Milano è sta
to 11 più folto. Le ragazze, 
oltre cinquemila, hanno 
attraversato la città, da 
largo Calroli alla Scala, 
compiendo un lunghissi
mo giro per 11 centro stori
co. Davanti al teatro, la 
manifestazione si è sciolta 
con un concerto. 

A Roma, il corteo orga
nizzato dai collettivo delle 
studentesse si apriva con 
un grande striscione che 
recitava lo slogan-speran
za della manifestazione: «Il 
femminismo è una festa 

appena cominciata». Un 
altro corteo si è svolto nel 
pomeriggio con lo slogan 
«Femminismo è separati
smo politico contro 11 pa
triarcato». 

Folta e combattiva an
che la manifestazione di 
Torino. Le ragazze, mi
gliala, scandivano slogans 
per il diritto allo studio e il 
diritto al lavoro. 

L'educazione alla ses
sualità nelle scuole, Il di
ritto a vivere una città al 
«femminile», 11 diritto al la
voro, sono stati gli slogan 
del corteo organizzato a 
Napoli dal coordinamento 
delie studentesse. 

A Firenze è stato il cen
tro delle donne pacifiste 
«Cassandra» (che si richia
ma al personaggio omeri
co riletto dalla scrittrice 
Christa Wolf in chiave pa
cifista) ad organizzare 11 
corteo assieme al Centro 
liberazione delle ragazze 
federato alla Fgcl, al 
Gruppo della Ragnatela e 
a Futura. La manifestazio
ne ha attraversato la città. 
Contemporaneamente, il 

Comune ha organizzato 
un incontro con le detenu
te del carcere di Solllccla-
no. 

In Emilia Romagna tan
te «mtcrolnlzlatlve» (dalle 
«blclclettate rosa» agli in
contri, 1 dibattiti, 1 conve
gni) hanno fatto dell'8 
marzo una gioranta di mo
bilitazione per migliala di 
donne. 

Nel cuore della regione, 
in piazza Maggiore a Bolo
gna, ieri sono tornate le ra
gazze a vendere «Noi don
ne» e a regalare ciuffi di 
mimosa. Ieri sera, poi, al 
Centro di documentazione 
è stata presentata una ras
segna di video «al femmini
le». 

A queste decine di inizia
tive, di cortei, di Incontri 
(molti si protrarranno an
che nella giornata di oggi) 
si sono aggiunte anche de
cine di feste organizzate 
dai Centri per la liberazio
ne delle ragazze federate 
dalla Fgcl, la nuova strut
tura nata dal congresso di 
Napoli del giovani comu
nisti. 

ROMA — Il corteo delle donne attraverso la città 

H potere? 
Resta 
quasi 

tutto dei 
maschi 

Tuttavia • • • 

ROMA — Chi ha più potere in Italia? Secondo 11 tradizionale 
sondaggio annuale che lì Mondo pubblicherà domani, 11 po
tere sarebbe nelle mani di quattro persone: nell'ordine 11 pre
sidente della Fiat Gianni Agnelli, 11 presidente del Consiglio 
Bettino Craxl, il segretario della De Ciriaco De Mita, 11 finan
ziere Carlo De Benedetti. Al quattro maschi si affianca per la 
prima volta una donna, il presidente della Camera Nilde 
Jotti. In parallelo alla tradizionale classifica, 11 settimanale 
ha Infatti condotto con Io stesso sistema (cento «saggi» della 
politica, dell'economia e della cultura) un'altro sondaggio 
che riguarda 11 potere femminile; dopo la Jotti vengono l'ara-
ministratore delegato dell'Italtel Marisa Bellisario, Raffaella 
Corrà, il ministro della Pubblica istruzione Franca FalcUccl. 
Un po' distanziate seguono l'on. Tina Anselmi, Susanna 
Agnelli, Maria Pia Fanfani e l'industriale siderurgico Cecilia 
Danieli. 

Torniamo al potere maschile, per un'analisi del dati e del 
mutamenti avvenuti rispetto alla classifica '85. Agnelli, Cra
xl e De Mita erano già agli stessi pruni tre posti nella prima

vera dell'anno scorso. La novità rappresenta 11 quarto posto 
di De Benedetti. Seguono 11 ministro degli Esteri Andreottl, 
papa Wojtyla, Francesco Cosslga, Eugenio Scalfari, Alessan
dro Natta e Silvio Berlusconi. Tra gli uomini politici cresce 
Giuliano Amato (il sottosegretario-ombra di Craxl) e scendo
no Giovanni Spadolini, Bruno Visentin!, Gianni De Mlchells 
e Giovanni Goria: tutti e quattro ministri In carica ed In posti 
di primissimo rilievo. Tra gli industriali guadagnano posi
zioni Prodi (Iri), Schlmbernl (Montedlson), Romiti (Fiat) e 
Revigllo (Eni); ne perdono Invece 11 presidente della Confln-
dustria Lucchini e Leopoldo Pirelli. Singolari alcune assenze 
e posti In classifica decisamente bassi. Secondo 1 cento «sag
gi», per esemplo, 11 direttore generale della Rai Biagio Agnes, 
avrebbe così poco potere da poter essere liquidato al 28° posto 
in classifica. Una classifica in cui, a parte Agnes, non c'è 
traccia di altri autorevoli e certamente prestigiosi commis 
d'état, come il segretario generale della presidenza della Re
pubblica, Antonio Maccanlco. 

g. ff. p. 

Cile: gravi incidenti, un morto 
SANTIAGO DEL CILE — Alla vigilia della giornata in
ternazionale della donna la polizia ha arrestato 50 persa
ne e ne ha ferita una decina nel corso di una manifesta
zione alla quale prendevano parte oltre duemila donne 
che avevano unito la festività al lancio di una nuova 
campagna di protesta contro la giunta militare. Le ma
nifestanti sono state assalite da centinaia di agenti che 
hanno fatto uso di idranti, gas e bombe lacrimogeni per 
snidarle e successivamente le hanno inseguite e picchia

te duramente con gli sfollagente. Anche l'esercito na par
tecipato alla repressione della manifestazione. All'alba 
di sabato, quando già era tornata la calma per le strade 
di Santiago pur restando vivissima la tensione, una ra
gazza di 17 anni è stata uccisa da un colpo d'arma da 
fuoco sparatole in fronte da un militare che aveva inti
mato l'alt alla vettura sulla quale viaggiava la vittima, 
La polizia ha giustificato il delitto affermando che il con
ducente aveva rifiutato di fermarsi. 

ROMA — La parità tra i sessi? 
È un fatto di leggi, certo, ma è 
anche e soprattutto una que
stione di cultura, di comporta
menti. Ed è su tutto l'insieme 
dei fattori che costituiscono l'o
stacolo ad una effettiva ugua
glianza tra uomini e donne che 
bisogna agire: queste le conclu
sioni a cui è giunta la commis
sione nazionale per la realizza
zione della parità, illustrate ieri 
a Palazzo Chigi dal presidente 
del Consiglio Craxi, che ha ag
giunto: «Possiamo dirci franca
mente che nessun potere costi
tuito potrà mai mutare a tavo
lino una condizione, quella 
femminile, che si è formata at
traverso i secoli ed i millenni». 
Per la verità, molte delle indi
cazioni date da Craxi proven
gono dal comitato per le pari 
opportunità del ministero del 
Lavoro, che doveva illustrare 
venerdì la sua analisi. All'ulti
mo momento però sembra che 
Craxi abbia voluto fare «la par
te del leone» in occasione dell'8 
marzo, ed ha pregato De Mi-
chelis di rinunciare alla sua ini
ziativa-

Polemiche a parte, è difficile 
dar conto dettagliatamente del 
voluminoso dossier che contie
ne, problema per problema, in
dicazioni di tipo legislativo e 
normativo. La commissione ha 
chiesto che al più presto su di 
esso si pronunci il consiglio dei 
ministri, così da poter comin
ciare a lavorare concretamente 
sulle soluzioni. Per quanto con
cerne il grande tema dell'occu
pazione femminile, il presiden
te del Consiglio ha «rinviato» la 
discussione alia conferenza na
zionale sull'argomento, orga-

Politica, informazione, 
diritto: la vasta m; 
delle diseguaglianze 

Presentata dal presidente del Consiglio la relazione della com
missione nazionale per la realizzazione della parità tra i sessi 

aizzata dal ministero del Lavo
ro, che si terrà verso la metà di 
maggio. Una prima iniziativa 
però è già stata presa: l'insedia
mento nelle commissioni regio
nali dei «consiglieri di parità» 
per l'occupazione. Ecco alcuni 
•frammenti della relazione». 

DONNE E INFORMAZIO
NE: siamo alle solite. Se le don
ne hanno conquistato diverse 
mete verso la parità nella socie
tà, la pubblicità ed i mass me
dia sono rimasti impermeabili 
a queste conquiste. L'immagi
ne della donna è sempre la stes
sa, una sottorappresentazione 
femminile che allude solo e sol
tanto a due qualità, quella ses
suale (di oggetto, naturalmen
te, non di soggetto) e quella di 
lavoratrice domestica. La com
missione propone, tra le altre 
cose, di impedire per legge l'uso 
del corpo della donna per la 
vendita delle merci, nonché 
ogni riferimento ad una suppo
sta inferiorità psichica, fisica 

ed intellettuale. Per quanto ri
guarda l'informazione scolasti
ca, inoltre, si fa presente che i 
libri di testo delle scuole ele
mentari si fondano ancora su 
stereotipi sessisti che danno 
sempre lo stesso messaggio: al
l'uomo sono aperte tutte le 
strade professionali, la donna 
ha un sicuro destino se accette
rà di fare la casalinga. Ce n'è 
uno in particolare, nuovissimo, 
edito nell'85, che mostra figure 
di uomini che lavorano net più 
svariati mestieri mentre, nello 
stesso contesto, la rappresenta
zione femminile è unica e con
siste in una ragazza intenta a 
stirare. La commissione propo
ne una sorta di comitato di vigi
lanza, nonché l'adozione di cir
colari ministeriali che vietino 
l'uso di simile materiale e pre
mi a concorso per quei libri di 
testo e di narrativa che non si 
fondano EU tale arcaica e dan
nosa concezione. 

DONNE E POLITICA: La 

m 

politica è l'atea di più larga 
emarginazione della donna; nel 
nostro paese è rappresentata 
dalla sfera istituzionale. La 
presenza femminile in Parla
mento è pari al 6,4 %. Nelle am
ministrazioni locali (dati 1982) 
le donne costituivano il 5.4% 
del personale politico; solo il 
3,1% era assessore, soltanto 
1*1,9 % sindaco. E eu questo ter
reno, la commissione non sem
bra propone nulla di nuovo ri
spetto ad un generico appello ai 
partiti, una maggiore pubbli
cizzazione del personaggio don
na, alla creazione di incentivi 
per le pari opportunità. E an
che vero che questo è il terreno 
d'intervento più spinoso. 

DONNE E PUBBLICO IM
PIEGO: Nell'ambito del pub
blico impiego, le cifre fanno 
paura. Su 5257 dirigenti, solo 
394 sono donne, di cui 5 diret
tori generali (contro 547 ma
schi), 305 primi dirigenti (con
tro 2951), 84 dirigenti superiori 

contro 1725). La proposta è 
secca: una misura speciale 
transitoria per cui, a parità di 
capacità, professionalità, atti
tudini e meriti, sia data la pre
ferenza a dirigenti di sesso fem
minile. 

DONNE E DIRITTO: È la 
parte più voluminosa ed inte
ressante del dossier e purtrop^ 
pò anche quella qui, per motivi 
di spazio, più sacrificata, a cau
sa della sua complessità. Nu
merosissimi gli articoli di legge 
che si vogliono sopprimere o 
modificare, dal diritto di fami
glia (attribuzione del cognome 
al figlio legittimo e naturale, 
parificazione dei genitori nel
l'esercizio della potestà, attri
buzione automatica della ma
ternità con il parto, riconosci
mento da parte della donna del 
figlio naturale, tutela del co
niuge effettivamente più debo
le etc) alle professioni, all'ac
cesso a determinati sport. Scor
rendo i paragrafi ci si rende 
conto dello spessore di disegua
glianza ancora vigente in ter
mini di legge. Un esempio che 
tempo fa produsse un fatto di 
cronaca: il requisito di un mini
mo di altezza (un metro e 60 
cm) per l'accesso al pubblico 
impiego. 

Nella relazione ci sono altri, 
numerosi capitoli: sulla salute 
ad esempio, nel quale si chiede 
che venga fatta funzionare dav
vero la legge sui consultori, in 
difesa delia legge 194 per 1 in
terruzione di gravidanza, sotto
posta oggi a numerosi attacchi, 
non ultimo quello dello stesso 
ministro della Sanità. 

Nanni Riccobono 

L'assemblea dei lavoratori della sezione comunista del reparto Presse della Fiat 

Lama al congresso della Mirafiorì 
Si discute di sindacato, referendum, democrazia 
Un dibattito schietto su ciò che è successo nella grande fabbrica torinese dalla sconfitta dell'80 ad oggi -1 
problemi più attuali del partito - Un giudizio sulla lettera di alcuni membri del CC alla Commissione dei 77 

Dalla nostra redazfona 
TORINO — DI nuovo «a con
fronto» con 1 lavoratori della 
Fiat Mlrafiori cinque anni 
dopo quell'ottobre del 1980 
che aveva visto la sconfitta 
bruciante della lotta del 35 
giorni. Un momento dram
matico, quello, un dialogo 
difficile, amaro. E ora? Cosa 
si diranno gli operai comu
nisti delle Presse che tengo» 
no 11 congresso della loro se» 
sione, e Luciano Lama che 
«Inizia» la sua attività di diri
gente comunista? 

Ce tanta curiosità, ma 
sull'attenzione per questo 
incontro la vince per un atti* 
mo la voglia di conoscere 11 
parere del •comunista sco
modo* Lama («Sono scomo
do solo per chi vuol fare 1 
propri comodi») sulla lettera 
del sette membri del Comita
to centrale pubblicata dal
l'Unità Insieme alla replica 
della Commissione del 77 
che respinge la richiesta di 
una riconvocazione dell'or
ganismo dirigente del parti
to. Biro e taccuino in mano, 
eccoci tutti Intorno all'ex se
gretario generale della Cgll 
che non ha esitazioni; «Mi 
pare che la risposta sia giu
sta e corretta. C'è lo statuto 

del Partito che parla chiaro, 
ci vuole un terzo del compo
nenti del Comitato centrale 

ET convocarlo. D'altra par-
, a questo punto del dibat

tito congressuale non avreb
be senso chiamare In causa 11 
Ce, è al Congresso che ora 
tocca pronunciarsi. Ripeto, 
la decisione della Commis
sione mi sembra giusta, e 
non credo possa sollevare 
obiezioni». 

Lei, Lama, ha fatto capire 
che non Intende diventare 
un «capocoiTente» nel Pel, 
chiedono I giornalisti. È co
sì? 

•Non ho mal fatto 11 capo-
corrente, neanche nella Cgll. 
Ho sempre voluto essere 11 
segretario di tutti e credo di 
esserci abbastanza riuscito. 
Nel Partito penso di dare un 
contributo dicendo franca
mente le mie opinioni senza 
rare comunella con nessuno, 
senza cercare solidarietà a 
priori La democrazia In un 
partito non è necessaria
mente dipendente dal suo di
vidersi in frazioni e gruppi. 
Secondo me può reggersi be
nissimo suirespresslone li
bera delle opinioni di ciascu
na La misura del consenso 
si ha aua fine, quando si fan

no 1 conti. E poi non capisco 
perché dovremmo favorire 11 
manifestarsi di quegli effetti 
nefasti che già critichiamo 
nella vita degli altri partiti. 
Questa sarebbe veramente 
una metamorfosi negativa». 

Ancora una domanda. La
ma: come giudica 11 rinnova
mento In Urss? 

•n rinnovamento lo auspi
co, ma non mi pare ci sia an
cora. Penso al problema del
la libertà di opinione, all'a
bolizione della censura, e te
mo che non siano conse
guenza automatica di alcune 
novità che pure sono positive 
e rilevanti. Guardate, dove 
non c'è autonomia e indi
pendenza del sindacato, a 
mio parere non può esserci 
democrazia, L'ho detto an
che al congresso della Cgll». 

Torniamo al congresso 
della sezione Presse, che si 
apre con la relazione di Dino 
Orrù. Come avrà poi modo di 
sottolineare II segretario del
la federazione Piero Fassino 
consegnando a Lama, tra 
applausi scroscianti, presen
te anche Gerardo Chiaro-
monte, l'attestato di «vetera
no del Pel» per 11 suo quaran
tennio di iscrizione e facen
dogli dono di una stUografl- Luciano Lama. In alto la Fiat Mtrafiori a Torino 

ca, I rapporti tra l comunisti 
torinesi e l'ex leader del sin
dacato sono sempre stati 
«fraterni e mal diplomatici». 
E anche il discorso che fanno 
1 compagni delle Presse è 
schietto, senza fronzoli, mira 
diritto al nodi del dibattito 
congressuale. Affermare co
me fanno le Tesi che U Pel è 
parte integrante della sini
stra europea «significa forse 
che vogliamo iscriverci alla 
Spd?» Noi crediamo di no, ri
sponde 11 segretario della se
zione, perchè le esperienze di 
socialdemocrazia viste fino
ra «sono poco convincenti». 
Per quanto riguarda la poli
tica interna, fa battaglia del 
referendum «non era per noi 
solo la difesa del quattro 
punti di contingenza, ma 
una lotta più generale per 
cambiare la politica econo
mica del governo*. 

E slamo al punto più do
lente, la fabbrica, l'attacco 
pesante al diritti del lavora
tori, gli errori del sindacato: 
un sindacato che vuole go
vernare 11 cambiamento «ha 
bisogno di essere più presen
te nella realtà produttiva e 
soprattutto deve essere più 
democratico al suo Interno 
nel rapporto con le strutture 
di base e con l lavoratoti», 

deve «farsi legittimare dal la
voratori nelle scelte che fa 
non dal padroni e dal gover
no». Le decisioni centralizza
te di questi anni, sostiene Or
rù, «hanno provocato il di
stacco del lavoratori, lo 
svuotamento della contrat
tazione articolata, la perdita 
di ruolo del consigli di fab
brica». Ne ha approfittato la 
Fiat procedendo liberamen
te alla riorganizzazione pro
duttiva «senza che fosse pos
sibile negoziare U cambia
mento». E le conseguenze si 
chiamano violazione dei di
ritti, bassi salari, aumento 
dei ritmi, mobilita, cassa in
tegrazione. 

E «intollerabile» che in sei 
anni non si sia potuto arriva
re alla rielezione del delegati. 
E questo è il primo obiettivo 
che viene Indicato al lavoro 
politico post-congressuale, 
Insieme ai superamento de
finitivo della cassa Integra
zione. La sezione Presse e ol
tre U cento per cento nel tes
seramento, un risultato che 
non si raggiungeva più dal 
1900 e che può costituire un 
buon trampolino di lancia 

Per il compagno Marcia
no, le Tesi «non esprimono la 
flrainfmttf Ita fltM* *fllM*ìT*ft-

ne politica ed economica*, il 
governo di programma sa
rebbe «il ritorno alla solida
rietà nazionale* e l'unica. 
proposta valida gli sembra il 

Sovemo costituente. Corradi 
ice che bisogna riprendere 

con vigore l'iniziativa su tut
ti i temi della indizione di 
lavoro: anche se «'«Ideologia» 
della Fiat è In qualche misu
ra passata tra I lavoratori. 
sta crescendo la volontà di 
reagire. Bizzarri della Firn, si 
Interroga sulle ragioni della 
rottura: non dipese dal fatto 
che prevalsero scelte di tipo 
politico nel confronti del go
verno? «Ora però abbiamo la 
possibilità di chiudere la 
partita del I960 segnando 
qualche gol alla Fiat con 
raccordo sul rientri*. Per La-
sagno il Pel ha abdicato a un 
ruolo nella fabbrica che deve 
recuperare senza indugia 

MoIU altri Interventi, poi 
tocca a Lama, accolto da un 
applauso, che inizia con una 
notazione critica: «nella di
scussione si è parlato più del 
Ieri che del domani, ma se 
vogliamo cambiare questa 
società bisogna guardare 
avanti*. Troppa rassegnazio
ne e pessimismo, poca fidu
cia, edùettadl - - * = 

l'iniziativa politica, Bisogna 
Invece saper vedere con suf
ficiente chiarezza la situa
zione reale, fare uno sforzo 
di oggettività «qui e fuori di 
qul»m nostro 17* congresso 
•deve fare un salto In questa 
direzione», n dibattito c'è, 
non manca, e «non condivido 
—ribadisce Lama—la lette
ra di alcuni compagni del 
Comitato centrale*. La stra
tegia scritta nelle tesi è giu
sta, occorre battersi perché 
prevalga e sia conosciuta co
me una linea credibile di 
cambiamento della società, 
Esistono possibilità nuove, 
che In parte sono nate anche 
dopo 11 periodo di elaborazio
ne delle tesi e ne «Incentiva
no la linea*. Lama ricorda in 
partlcoalre alcuni aspetti 
delio scenario intemaziona
le, l'accresciuta conflittuali
tà nel pentapartito, gli ele
menti nuovi nel quadro eco
nomico: «Perché nel nostro 
Partito parliamo cosi poco di 
queste novità? Occorre, in
vece — afferma ancora con 
forza — che tutto ciò diventi 
lievito di una iniziativa poli
tica continua nella fabbrica, 
in tutu 1 luoghi di lavoro, 
nelle piazze, nel ; 

PftrGtortfo Batti 
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